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a:  “Lettere e Opinioni” Il Giornale dell’Umbria, 
via Monteneri, 37 - 06100 - Perugia (Pg) fax: 075.529.51.62

Oppure via E-mail: 
opinioni@giornaledellumbria.it
foto@giornaledellumbria.it@

Alitalia, il Governo ascolti
la proposta dei lavoratori

Visto il deludente andamento
delle trattative per il salvataggio
della nostra compagnia di ban-
diera, a cui abbiamo assistito in
questi mesi, tanto da parte del
centrosinistra quanto del cen-
trodestra, invito tutte le parti in
causa ad esaminare con atten-
zione la proposta che viene dai
lavoratori di Alitalia. In confor-
mità all'articolo 46 della Costi-
tuzione della Repubblica Italia-
na, infatti, chiedono di collabo-
rare alla gestione dell'azienda,
fornendo un capitale di 340
milioni di euro, proveniente dai
loro stipendi e dai propri tfr.
Questa ipotesi, oltre a non lede-
re l'interesse nazionale, vede la
seria possibilità di salvaguardare
migliaia di posti di lavoro diret-
tamente minacciati da questo
fallimento che provocherebbe
danni incalcolabili all'economia
ed all'immagine internazionale
del nostro Paese, oltre che
altrettanti posti minacciati indi-
rettamente da questo possibile
epilogo. Attuiamo dunque
quelle disposizioni previste dal-
la costituzione ed apriamo ad
una gestione socializzata delle
imprese, in particolar modo in
uno dei momenti più bui nella
storia del capitalismo.

ALDO TRACCHEGIANI

(consigliere regionale 
de La Destra)

Le promesse mancate
dell’assessore Chianella

L'assessore Antonello Chianella,
ci aveva lasciato prima dell'estate
con due importanti promesse:
rendere il Piano della mobilità
urbana più funzionale per l'inizio
dell'anno scolastico e  modificare
le nuove modalità di accesso al
centro storico se i cittadini le
avessero trovate per loro disage-
voli. Per quanto riguarda i nuovi
orari del Pum, entrati in vigore
ad inizio settembre, non solo gli
studenti devono fare  file intermi-
nabili per prendere l'autobus, ma
molte persone non potendo arri-
vare  al lavoro in orario sono
costrette a chiedere un'ora di per-
messo.  Forse l'assessore si è con-
fuso, invece che funzionale voleva
dire caotico? Se possibile, sulla
questione z.t.l è stato ancora più
bravo, perché nonostante le pro-
teste e la raccolta firme organizza-
ta da gran parte
dei cittadini, nonostante i com-
mercianti lamentino un sensibile
calo di presenze nei loro negozi,
il nostro amato assessore ha deci-
so di rendere definitive le nuove
modalità di accesso all'acropoli.
E' vero, poi, che il Minimetrò
deve avere almeno altri 5mila
passeggeri  in più al giorno, ma
non è pensabile, che per far sì che
questo avvenga, si debba rendere
scadente la mobilità urbana di
questa città,  costringendo il cit-
tadino ad utilizzarlo. 

MARIA ROSI

(presidente 
Cdl Nuova Umbria)

Le false battaglie
per l’unità del Pd

Ho letto con grande sorpresa che
l'ex sindaco, Vannio Brozzi, pre-
dica l’unità nel Pd del Comune
di Bastia. Gli rammento che ha
esternato varie volte contro una
parte del Pd, per il suo operato ed

anche per quello dello stesso sin-
daco Lombardi. E quindi non ha
certo contribuito all'unità del Pd.
Tuttavia noi di Destra Popolar
Nazionale lo ringraziamo per
aver in parte portato, almeno nel
passato, la non unità. Alle prossi-
me amministrative, finalmente ci
sarà un cambio di maggioranza e
così si farà di Bastia un grandissi-
mo polo di eccellenza con una
politica di stabilità e benessere
sociale ed economico che la città
tanto attende.

GIANLUCA LEONARDI

(Lista civica di Destra 
Popolar Nazionale)

Un “monumento”
al sindaco Locchi

Il sindaco Locchi è pienamente
soddisfatto del suo operato.
Beato lui. Cita, giulivo, i risul-
tati: Minimetrò, Monteluce,
Museo del Post, milioni di
cubatura tagliata sul Piano
Regolatore, teatrino di San
Sisto. È felice e non andrà in
pensione. Ma è questa la Peru-
gia vera che ci lascia? I problemi
profondi della città non li ha
mai visti e se li vede si nascon-
de. Ha scoperto con anni di
ritardo la diffusa percezione di
insicurezza presente tra la gen-
te. Non s'è accorto del buco di
bilancio, come della droga dila-
gante. Non si rende conto del-
l'aver sempre più isolato e
distaccato economicamente
Perugia dal Centro-Nord. Il tes-
suto produttivo è stato ingessa-
to dalle società partecipate. Il
traffico e la mobilità sono da
tempo in crisi. Ed il minimetrò,
con i suoi settemila effettivi
paganti al giorno, si dimostra
sempre di più opera costosa e

inutile. I cittadini sono stati tar-
tassati con l'addizionale Irpef,
con aumenti irragionevoli per la
nettezza urbana e balzelli. Al
sindaco non dedicheremo una
viuzza, come da lui auspicato,
ma un bel monumento all'ipo-
crisia.

GIORGIO CORRADO

(capogruppo di An 
al Comune di Perugia)

Spostate la centrale
di via Campo di Marte

Rifondazione comunista del-

l’Umbria condivide le preoccu-
pazioni manifestate dal comita-
to dei cittadini della zona di via
Campo di Marte a Perugia e dal
circolo Legambiente in merito
ai rischi per la salute e ai disagi
che derivano dalla vicinanza
delle abitazioni alla centrale
Enel. Si tratta di un impianto
importante ma nei palazzi limi-
trofi produce alcuni disturbi
che evidenziano la consistenza
dell’installazione: lampadine
che si fulminano, influenza sul
funzionamento degli elettrodo-
mestici, hard disk dei computer
che si rovinano, interferenze
sugli impianti televisivi. La

scienza, inoltre, continua a
metterci in guardia sugli effetti
dell’elettromagnetismo sulla
salute e comunque, anche in
mancanza di prove certe, vale
ancora il “principio di precau-
zione”, che impone la tutela dei
cittadini in via primaria. Per
questo Rifondazione comunista
si associa alla richiesta di inseri-
re la zona che ospita la centrale
fra le aree sensibili del Piano
regolatore in modo da ottenere
la delocalizzazione della centra-
le in altra sede.

STEFANO VINTI

(capogruppo regionale di Rc)

SEGUE DALLA PRIMA

(…) alle famiglie e alle imprese,
essere punto di riferimento per
un efficiente e funzionale siste-
ma di pagamento domestico e
internazionale, supportare il
pubblico nella scelta del pro-
prio portafoglio con la disponi-
bilità di strumenti finanziari.
La banca locale, collocata in
individuate realtà geografiche o
produttive, sembra in grado di
offrire, oltre a queste, altre fun-
zioni  forse meno catalogabili,
forse più intuitive. La prima si
identifica nel rapporto mutua-
listico con il clienti-soci e con
la presenza nel consiglio di
amministrazione della banca di
persone che vivono ed operano
stabilmente in quel territorio.
Sono variabili, queste, che
favoriscono una maggiore dif-
fusione dell'informazione
aziendale e comportamenti più
trasparenti sia della struttura
bancaria, sia della clientela.
Vi è un secondo elemento di
distinzione che riguarda lo svi-
luppo e il sostegno al mercato.
Attraverso un complesso siste-
ma di relazioni, dove sicura-
mente prevalgono quelle di lun-
go periodo, la banca locale si
pone al centro di una fitta rete
di contatti con le imprese, con-
tatti che nel tempo creano utili
occasioni alle singole imprese di
allacciare fra loro fruttuosi rap-
porti di lavoro.
Infine un terzo fattore caratte-
rizza l'operato della banca loca-
le che riguarda lo stato dei rap-
porti con la clientela. Da parte
della sua organizzazione interna
prevale l'utilizzo di informazio-
ni più di qualità, meno standar-
dizzate, basate sul contatto
diretto. Ne derivano metodi di
selezione e di controllo della

platea dei debitori in qualche
modo diversi e più ricchi rispet-
to ai consueti standard bancari.
Questo è il quadro a livello Ita-
lia. E in Umbria? A me pare che
un assetto bancario complessivo
qui insediato sia un poco diver-
so e del quale non si trovano
molti esempi nel nostro Paese.
Si direbbe un assetto bancario a
tre volti. Abbiamo una struttu-
ra bancaria tradizionale, senza
particolari legami con il territo-
rio, operano poi banche sorte in
questo territorio, vi sono infine
aziende di credito una volta
tipicamente locali il cui capitale
è oggi in mano ad un grande
gruppo nazionale, Intesa San
Paolo. Le caratteristiche di que-
ste ultime sembrano situarsi per
così dire a metà strada, tra il
modo di operare tipico della
banca tradizionale e quello
della banca locale. Delle tre
funzioni distintive sopra indi-
viduate è assente infatti la pre-
senza del cliente-socio e atte-
nuato il valore delle informa-
zioni non strutturate.
E' sotto gli occhi di tutti come
il mercato locale del credito
abbia dimostrato in Umbria
una significativa vitalità e
quando parlo del mercato
locale del credito intendo rife-
rirmi sia alle banche locali, sia
alle tre ex locali ora di banca
Intesa. Le banche tradizionali
non legate al territorio
dovrebbero guardare con più
attenzione al panorama che si
presenta oggi in Umbria e
individuare quanto di quei
fattori citati sia replicabile nel-
la propria organizzazione
aziendale.

MARIO DAVIGHI

SAN SISTO - Gratta e vinci.
Non è solo la richiesta di un
biglietto all'edicolante di fidu-
cia, ma anche una frase che
viene ripetuta come un man-
tra nel momento in cui si
comincia a grattare il tiket con
i soliti 50 cent. Per una ragaz-
zo di San Sisto, la fortuna ha
significato 10mila euro vinti a
fronte di una spesa di 5 euro.
Questo il bottino di un fortu-
nato giovane, vinto all'edicola
dei fratelli Maurizio e Marco
Cappella, che si trova lungo
viale San Sisto, ieri mattina.

"Il vincitore - racconta Marco
- è arrivato come tutte le mat-
tine di buon'ora, alle 6.45, e
come da abitudine ha acqui-
stato un biglietto da mio fra-
tello che era di turno. Poi ver-
so l'ora di pranzo il ragazzo è
tornato e ha detto 'mi avete
fatto un bel regalo, un regalo
da 10mila euro". 
Ma non è la prima volta che si
vincono cifre importanti in
questa edicola. “Siamo stati
testimoni di molte vincite e fra
le tante - continua Marco - le
ultime risalgono al 24 luglio

quando sono stati vinti 10
euro, poi il 16settembre con
20mila e appena due giorni
dopo, 500. Il colpo più grosso
però è capitato l'anno scorso
con  500mila euro". Sembre-
rebbe un'edicola baciata dalla
fortuna e la notizia non può
che volare veloce di bocca in
bocca. In pochi minuti entra-
no cinque persone, tutte per
acquistare un biglietto fortu-
nato e in coro dicono "So che
qui si vince, sono venuto per
provare anche se a me, pur-
troppo, non tocca mai".

San Sisto, nuova vincita all’edicola fortunata
Ieri 10mila euro, l’anno scorso 500mila Le tre “facce”...

LA VIGNETTA
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A Torgiano
una vendemmia

da ricordare

TORGIANO - Quella del 2007 era stata una
vendemmia tra le più scarse degli ultimi 50
anni. Quella in corso, invece, oltre ad essere la
più anticipata degli ultimi 70 anni, si ricorderà
per l'eccellente qualità delle uve che presenta.
Le operazioni di raccolta sono iniziate nella
seconda decade di agosto con un anticipo che
va dai 10 ai 20 giorni rispetto alla media plu-

riennale ed ora sono in pieno svolgimento. La
situazione è stata determinata - spiegano gli
esperti - dal forte caldo seguito da un abbassa-
mento improvviso della temperatura che anco-
ra si mantiene al di sotto della media stagiona-
le. A detta dei vignaioli, la vendemmia anche
quest'anno darà un ottimo vino con un alto
contenuto alcolico.

Foto di lieti avvenimenti
in famiglia?

Avete immortalato 
in uno scatto

compleanni, nascite,  
matrimoni, lauree,

battesimi, 
nozze d’argento o d’oro

immagini 
di vacanze felici?
Le volete vedere 

pubblicate? 
Oltre che via mail 

all’indirizzo 
foto@giornaledellumbria.it

potete inviarle 
anche  con MMS 

al numero 
334-6245400


